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Deliberazione della Giunta Regionale 29 marzo 2018, n. 32-6697 
L.R. 34/2004. Approvazione schema di Accordo di Programma tra Regione Piemonte e 
Ministero Per lo Sviluppo Economico disciplinante la concessione di agevolazioni per 
investimenti nelle Aree di crisi non complessa di cui alla Legge 181/89 e s.m.i. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 

 
la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, che detta norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e che prevede 
all’art. 15 la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
il decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, 
n. 181 e successive modificazioni e integrazioni, recante «Misure di sostegno e di 
reindustrializzazione in attuazione del piano nazionale di risanamento della siderurgia»;  
le disposizioni che, a partire dall’art. 73 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 
2003), hanno previsto l’estensione del sistema agevolativo di cui alla citata legge n. 181/1989 a 
ulteriori aree di crisi industriale diverse da quella siderurgica; 
il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
134, recante «Misure urgenti per la crescita del Paese», e, in particolare, l’art. 27, comma 8-bis, 
introdotto con il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 9, che prevede che con decreto del Ministro dello sviluppo economico vengano 
disciplinate le condizioni e le modalità per l’attuazione degli interventi di cui agli artt. 5, 6 e 8 del 
decreto-legge n. 120 del 1989, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, 
come successivamente estesi a ulteriori aree di crisi industriale diverse da quella siderurgica, nei 
casi di “situazioni di crisi industriali diverse da quelle complesse individuate ai sensi del decreto di 
cui al comma 8 che presentano, comunque, impatto significativo sullo sviluppo dei territori 
interessati e sull’occupazione”;  
il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 giugno 2015, che stabilisce termini, modalità e 
procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni di cui al decreto-legge n. 120 del 
1989 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181 in favore di programmi di 
investimento finalizzati alla riqualificazione delle aree di crisi industriale e, in particolare, l’art. 2, 
comma 3, dello stesso decreto in base al quale “I territori delle aree di crisi industriale non 
complessa ammessi alle agevolazioni sono individuati, anche su proposta delle singole Regioni 
interessate, con successivo decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, da adottare sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano”;  
la circolare del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 
economico n. 59282 del 6 agosto 2015 avente a oggetto «Criteri e modalità di concessione delle 
agevolazioni di cui alla legge n. 181/1989 in favore di programmi di investimento finalizzati alla 
riqualificazione delle aree di crisi industriali»;  
il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 agosto 2016 recante «Individuazione dei territori 
delle aree di crisi industriale non complessa, ammessi alle agevolazioni di cui alla legge 15 maggio 
1989, n. 181», con il quale sono stati definiti i criteri per l’individuazione dei territori candidabili 
alle predette agevolazioni;  
l’art. 5, comma 1, del citato decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 4 agosto 2016 che 
rinvia a un decreto del Direttore generale per la politica industriale, la competitività e le piccole e 
medie imprese e del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 
economico la pubblicazione dell’elenco nazionale dei territori candidati alle agevolazioni previste 



per le aree di crisi industriale non complessa e la definizione dei termini per la presentazione delle 
domande di agevolazione ai sensi del decreto ministeriale 9 giugno 2015; 
la Deliberazione del 2 novembre 2016, n. 14-4139 con cui la Deliberazione della Giunta Regionale 
ha individuato l'elenco dei Territori delle aree di crisi industriale non complessa ammessi alle 
agevolazioni di cui alla l. 181/1989 ai sensi dell'art. 4, comma 1, d.m. Sviluppo Economico 
4/8/2016; 
il decreto del Direttore generale per la politica industriale, la competitività e le piccole e medie 
imprese e del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 
economico 19 dicembre 2016, recante l’elenco dei territori individuati, sulla base del citato decreto 
ministeriale 4 agosto 2016, quali aree di crisi non complessa; 
l’art. 2 del citato decreto direttoriale 19 dicembre 2016, che rinvia ad un successivo provvedimento 
del Ministero dello sviluppo economico l’apertura dei termini e le modalità per la presentazione 
delle domande di agevolazione; 
il decreto del Ministero dello sviluppo economico 31 gennaio 2017, con il quale le risorse 
finanziarie complessivamente destinate alla reindustrializzazione delle aree di crisi sono state 
ripartite tra le diverse tipologie di intervento; 
l’art. 1, comma 1, lettera c), del suddetto decreto ministeriale 31 gennaio 2017 il quale dispone che 
il totale delle risorse finanziarie destinate ai programmi di investimento da agevolare nelle aree di 
crisi industriale non complessa, tramite procedura valutativa con procedimento a sportello, 
ammonta ad euro 124.000.000,00 a valere sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile, dei 
quali euro 44.000.000,00 accantonati in favore degli interventi disciplinati da accordi di programma 
e da utilizzare a tal fine entro un anno dalla data di apertura dello sportello; 
il decreto del Direttore generale per la politica industriale, la competitività e le piccole e medie 
imprese e del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 
economico 24 febbraio 2017, con il quale, ai sensi dell’art. 2 del citato decreto direttoriale 19 
dicembre 2016, sono stati fissati i termini e le modalità per la presentazione delle domande di 
accesso alle agevolazioni di cui alla legge n.181/1989 nelle aree di crisi individuate dallo stesso 
decreto 19 dicembre 2016; 
l’art. 1, comma 3, del predetto decreto direttoriale 24 febbraio 2017 il quale dispone che i soggetti 
interessati hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle risorse finanziarie 
stanziate, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123; 
la nota dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – 
Invitalia, soggetto gestore degli interventi, n. 7010/INIMP del 5 aprile 2017, con la quale è stato 
comunicato che, a partire dalla data di apertura dello sportello, 4 aprile 2017, e fino alle ore 10.00 
del 5 aprile 2017, risultano pervenute n. 208 domande, per un ammontare di agevolazioni richieste 
pari a 634,6 milioni di euro che CONSIDERATO che supera ampiamente la dotazione finanziaria di 
cui al sopra menzionato decreto ministeriale 31 gennaio 2017; 
il decreto direttoriale n. 1724 del 5 aprile 2017 che ha disposto l’immediata chiusura dello sportello 
per la presentazione delle domande di agevolazione in considerazione dell’avvenuto esaurimento 
delle risorse disponibili;  
il decreto del Ministero dello sviluppo economico 7 giugno 2017 recante la destinazione di una 
quota pari ad euro 69.831.524,51 delle risorse disponibili nella contabilità speciale n. 1201 del 
Fondo per la crescita sostenibile agli interventi di riconversione e riqualificazione industriale di cui 
alla legge 181/1989, nonché la sua ripartizione tra le diverse tipologie di intervento; 
l’articolo 1, comma 2, lettera b), del suddetto decreto ministeriale 7 giugno 2017, il quale dispone 
che l’importo di euro 20.000.000,00 è destinato all’incremento della quota di euro 44.000.000,00 
accantonata in favore degli interventi nelle aree di crisi industriale non complessa disciplinati da 
accordi di programma, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera c), del citato decreto ministeriale 31 
gennaio 2017; 
 
la nota n. 3193/CR-C11AP del 26 giugno 2017 con la quale il Segretario generale della Conferenza 



delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato al Ministero dello sviluppo economico il 
parere favorevole della Conferenza, espresso nella seduta del 22 giugno 2017, sui criteri di 
ripartizione delle risorse proposti dal Ministero dello sviluppo economico, dichiarando altresì 
l’accordo delle Regioni a cofinanziare gli accordi di programma nella misura minima del 20%; 
il decreto del Ministro dello sviluppo economico 9 agosto 2017, con il quale le risorse pari ad euro 
64.000.0000, a valere sul Fondo per la crescita sostenibile, destinate agli interventi nelle aree di 
crisi industriale non complesse disciplinati da accordi di programma sono state ripartite tra le 
Regioni interessate; 
l’art. 1, comma 1, del suddetto decreto ministeriale 9 agosto 2017 in base al quale sono destinati 
euro 4.915.576,00 a finanziare interventi disciplinati da accordi di programma nelle aree di crisi 
industriale non complessa della Regione Piemonte. 

Preso atto che: 
non risultano, alla data del 5 aprile 2017 di chiusura dello sportello domande di finanziamento 
presentate da soggetti piemontesi collocate in posizione di graduatoria utile ai fini della copertura 
finanziaria nell’ambito della dotazione disponibile; 
la citata legge n. 15 maggio 1989, n. 181 prevede la possibilità di stipulare appositi Accordi di 
Programma tra Ministero e Regione Piemonte al fine di disciplinare le modalità di finanziamento 
dei programmi di investimento; 
la citata circolare n. 59282 del 6 agosto 2015 prevede che: 
al punto 9.13: nei casi in cui l'intervento è disciplinato da apposito accordo di programma, 
quest'ultimo può indicare, in relazione alle specifiche esigenze territori ali e in conformità ai criteri 
generali disciplinati dalla presente circolare, l’adozione di un procedimento a graduatoria finalizzato 
alla definizione, sulla base di idonei parametri oggettivi predeterminati, di un ordine di avvio alla 
valutazione istruttoria delle istanze pervenute in risposta al bando di gara, che specifica i contenuti, 
le risorse disponibili, i termini iniziali e finali di presentazione delle domande; 
al punto 10.9: gli accordi di programma possono aggiungere ai criteri di valutazione di cui al punto 
10.4 ulteriori criteri definendo i relativi punteggi. 

Dato atto che al fine dell’attuazione degli interventi la copertura finanziaria della dotazione 
complessiva di euro 5.915.576,00 è assicurata da euro 4.915.576,00 risorse a carico del Ministero 
dello Sviluppo economico ed euro 1.000.000,00 quota prevista a titolo di cofinanziamento da parte 
della Regione Piemonte. 
 

Ritenuto: 
 
di procedere alla approvazione dello schema di Accordo di Programma che verrà stipulato tra 
Regione Piemonte e Ministero per lo Sviluppo Economico al fine di disciplinare l’attuazione degli 
interventi di riconversione e riqualificazione produttiva di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181 nei 
territori della Regione Piemonte individuati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 14-4139 
del 02/11/2016 riconosciuti quali aree di crisi industriale non complessa ai sensi del decreto 
direttoriale 19 dicembre 2016, nonché le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla 
copertura dei medesimi interventi; 
 
di avvalersi, nell’ambito del suddetto Accordo di Programma, della facoltà di derogare ai criteri 
previsti dalla disciplina generale prevedendo l’emanazione di apposito bando per la presentazione di 
programmi di investimento aventi ad oggetto le tipologie di intervento caratterizzate, rispetto ai 
criteri di ammissibilità previsti dalla citata Circolare, da elementi peculiari quali l’attribuzione di un 
punteggio più elevato ai progetti di investimento che abbiano maggiori ricadute occupazionali e ai 
progetti che riguardino territori collocati in sistemi locali del lavoro caratterizzati dai dati peggiori 
in termini di dinamica occupazionale così come desumibile dalla sezione del portale ISTAT 
denominata “Parametri per l’identificazione dei sistemi locali (SL) candidabili alle agevolazioni 
previste per le aree di crisi industriale non complesse”; 



 
di stabilire che il suddetto Bando: 
 

•  sarà finanziato nell’ambito di una Misura a sostegno di investimenti produttivi da attivarsi 
nel Programma pluriennale 2018-2020 per le attività produttive di cui alla L.R. 34/2004 
attualmente in definizione; 

• avrà una dotazione finanziaria complessiva di euro 5.915.576,00, di cui euro 1.000.000,00 
di risorse regionali per la copertura delle quali si farà fronte con le risorse stanziate 
nell’ambito della Missione 14 “Sviluppo economico e competitività”, Programma 03 
“Ricerca e innovazione”  sul capitolo 215382/2018 “Programma per le attività produttive” 
– L.r. 34/2004: Ricerca e Innovazione, a valere sulle risorse disponibili nel Bilancio 
regionale 2018-2010, tenuto conto delle disponibilità previste nell’ambito del D.D.L. 
regionale n. 286 del 22 dicembre 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”, e 
comunque nei limiti delle disponibilità finanziarie da questo consentite;. 

 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale; 

 
visto l’art. 56 comma 2 lettera b) dello Statuto; 
 
visto l’art. 6 della l.r. 22/11/2004 n. 34 e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 

del 17 ottobre 2016; 
 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

-di approvare, quale allegato facente parte integrante del presente provvedimento, lo schema di 
Accordo di Programma che verrà stipulato tra Regione Piemonte e Ministero per lo Sviluppo 
Economico al fine di disciplinare l'attuazione degli interventi di riconversione e riqualificazione 
produttiva di cui alla legge 15 maggio 1989, n. 181 nei territori della Regione Piemonte individuati 
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 14-4139 del 02/11/2016 e riconosciuti quali aree di 
crisi industriale non complessa ai sensi del decreto direttoriale  19 dicembre 2016, nonchè le 
modalità di utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla copertura dei medesimi interventi; 
 
-di dare atto che: 
 

• per il finanziamento dei progetti di investimento che verranno selezionati sono disponibili 
risorse complessive per euro 5.915.576,00, di cui euro 4.915.576,00 a carico del bilancio 
statale ed euro 1.000.000,00 a carico del bilancio regionale; 

 
• l’importo di euro 1.000.000,00 sarà trasferito al Ministero dello Sviluppo econonomico 

secondo quanto disposto all’art. 10 dell’Accordo di programma; 
 
-di stabilire che: 
 



• i progetti di investimento verranno finanziati nell’ambito di una Misura da attivarsi nel 
Programma pluriennale 2018/2020 per le attività produttive di cui alla Legge regionale n. 
34/2004 

• alla copertura finanziaria relativa alla quota regionale di euro 1.000.000,00 si farà fronte con 
le risorse stanziate nell’ambito della Missione 14 “Sviluppo economico e competitività”, 
Programma 03 “Ricerca e innovazione”  sul capitolo 215382/2018 “Programma per le 
attività produttive” – L.r. 34/2004: Ricerca e Innovazione, a valere sulle risorse disponibili 
nel Bilancio regionale 2018-2010, tenuto conto delle disponibilità previste nell’ambito del 
D.D.L. regionale n. 286 del 22 dicembre 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2018-
2020”, e comunque nei limiti delle disponibilità finanziarie da questo consentite; 

 
-di demandare alla Direzione Competitività del Sistema Regionale, previa adozione di idonei 
provvedimenti di impegno di spesa, la sottoscrizione dell’Accordo e l’adozione di tutti gli atti 
necessari per l’attuazione dello stesso. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
lettera d del D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparenza”. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 
 
 
 
 
 












































